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V Demattè ha presentato ieri le nomine della «sua» Rai 
Alla prima rete il sociologo Delai, alla seconda Minoli 
Scaramucci guiderà i tg regionali, Zanetti il Gr unico 
I candidati di area democristiana fanno il pieno 

Viale Mazzini, ritorno al passato 
Tanti direttori di marca de. Garimberti al Tg2, Giubilo al Tg3 
La Rai ritoma al passato. Dopo l'annuncio, fatto ieri 
pomeriggio, dei nuovi direttori di reti, tg, e macro
strutture, la De è di nuovo padrona dell'azienda di 
viale Mazzini. Tutte le nomine più importanti fanno 
capo alla sinistra democristiana, e il Psi conserva al
cune aree di grande rilievo. Il «nuovo» che doveva 
arrivare dai professori ha riportato l'azienda indietro 
di venti anni. «Normalizzazione» in piena regola. " •' 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 ROMA. «Sono molto sod-. 
disfatto: ieri sera abbiamo 
stracciato la concorrenza. Il 
54* di share contro il 39 della ' 
Fininvest. Primo il Rossoeilne
ro con 6 milioni e mezzo di te
lespettatori, secondo Thelma '• 
<8 Louise con 5 milioni e mez- -
zo, terzo Beverly Hills con...».. 
«Presidente, Beverly Hitlsè del
la Fininvest». «Ah, 6 della Flnin- " 
vosi'Scusate, mi sono sbaglia- -
to». E cominciata cosi, con una 
bella gaffe del presidente Clau
dio Demattò la conferenza '• 
stampa a viale Mazzini per co- ; 
municare le nuove nomine. E 
un lungo elenco di nomi, inter
ni ed esterni, tutti legati in 
qualche modo alla De, e parti
colarmente alla sinistra, che fa 
capo al segretario Mino Marti- * 
nazzoli. Un ritorno al passato 
che ha lasciato sgomenti i ero- " 
nisti in sala. Una restaurazione ' 
in piena regola. •• 

Le indiscrezioni sono state • 
quasi tutte confermate. Diret
tore di Raiuno sarà Nadio De-
lai (De), proveniente dal Cen-
sis, vicedirettore Nino discentiv 

(De), proveniente dalla terza » 
rete. Raidue: direttore Giovan
ni Minoli, vicedirezione ancora ' 
in ballo. Direttore del Tg2 Pao
lo Galimberti, , „ - - ) . , • -• 
il vicediretto- ' " " •'<''-' 
re deve esse- •" 
re ancora r. 
scelto. Raitre: ' 
direttore An- •••• 
gelo Gugliel- >•; 
mi, viceairet- •. 
tore Stefano ; 
Balassone. 
Direttore del -
Tg3 Andrea " 
Giubilo (De) ;-
attuale capo
redattore re- *' 
sponsabile - „ 
del coordina- - ' 
mento • dello -
stesso tg, che "" 
però si riserva C 
di accettare. . 
Responsabile •, 
della macro- ', 
struttura - in
formazione e • 
programmi di ; 
trasmissione T-
multicanale: \ . \ 
Pietro Vcc- -
chione (Psi), .. 
che conserva ' 
anche la re- ,, 
sponsabilità '• 
de! Dse. 

Tgr diret
tore Barbara 
Scaramucci 
(De). Le re- -
dazioni regio- * • 
nali verranno divise in cinque 
aree: Nord-Ovest. Nord-Est-
Centro, Sud, Isole. 1 cinque re
sponsabili (vicedirettori) so
no: Ennio Chiodi (De) per il 
Nord-Ovest; Giampiero Beltol-
to (De) per il Nord-Est; Luigi '• 
Grandinetti (Psi) per il Centro; 
Nino Rizzo-Nervo (De) per le 
Isole; Pino Blasi (De) per il 
Sud. Sempre al Tgr, 17 capore- ' 
dattori su 22 sono di nomina ' 
de. Le altre nomine. Tgs: Gian
franco De Laurcntiis (De). Tri
bune accesso e servizi parla
mentari: Nuccio Fava (De). 
Programmi per l'estero: Gior- • 
gioBrovelli(Pli). 

Gestione diritti e fiction, prò- , 
duzione, coproduzione e ap
palti: Andrea Melodia (De), 
proveniente da Telemontecar-
lo. Produzione: Luigi Mattucci 
(Psi). Supporto per l'informa
zione tv: Bruno D'Aste (De). 
Direttore del coordinamento 
per la radiofonia: Corrado 
Gucrzoni (De). Direttore del 
giornale radio: Livio Zanetti, 

lirettore della programmazio
ne radiofonica: Aldo Grasso. 
Pianificazione, controllo, am
ministrazione e finanza: diret
tore Renzo Francesconi, vidi-
rettore Piergiorgio Tomassetti 
(De). Direttore del personale 
Pier Luigi Celli (De). Attività 
diversificate, nuove iniziative e 
Televideo: Antonio Capocasa 
(Psi). Televideo: Marcello Del 
Bosco. Affari generali: Aldo 
Monina. Pianificazione tecno
logica: Guido Vannucchi. 
Commerciale: Aldo Materia 
(De). Studi analisi e ricerche: 
Giulio Carminati (De, già col
laboratore di Andrea Borri). 
Affari legali: Attilio Zoccali. Re
lazioni intemazionali: Vittorio 
Panchetti. Staff tecnico del di
rettore generale: Francesco Sa-
gna. Capo dell'ufficio stampa: 

Mancarlo Leone (De). 
Tutti i dirigenti che sono sta

ti sostituiti sono da considerar

si «a disposizione». Giampaolo 
Sodano è stato nominato assi
stente del direttore generale 
per coordinare la vendita (in 
comune con altre società 
esieme alla Rai) dì fiction sul 
mercato intemazionale. Tutte 
le nomine - secondo quanto 
ha detto Demattè - sono state 
votate all'unanimità. 

Fin qui le nomine. Resta da 
raccontare la conferenza 
stampa, che si e svolta in un 
clima di malcelato • nervosi
smo. Demattè ha cercato di 
spiegare i criteri con i quali si è 
arrivati ai nuovi direttori: «Mas
sima corrispondenza fra fun
zioni e caratteristiche profes
sionali, massima professionali
tà, preferenza per gli intemi, 
pari opportunità». A chi gli ha 
tatto osservare che la nomina 
a direttore di Raiuno di Nadio 
Delai non rispondeva per nien
te a questi requisiti, il presiden
te ha risposto che «Delai, vista 
la provenienza - Censis - capi
sce le trasformazioni della so
cietà italiana, ed è, in più, un 
creativo capace di fare grup
po». All'altra obiezione, sul
l'occupazione «militare» dei 
posti strategici della Rai da 
parte della De il presidente ha 

. . . , risposto can
didamente 
che «sono 
state privile
giate le pio-
tessionalità». 
Alla doman
da: «Ma possi
bile che le 
professionali
tà siano tutte 
democristia
ne?». Demattè 
ha glissato, 
cercando di 
minimizzare, 
e si è giustifi
cato rispon
dendo che il 
posto di coor
dinatore del
l'informazio
ne e pro
grammi di 
trasmissione 
multicanale 
era stato of
ferto a Rober
to Morrione 
del Tg3, che 
però aveva ri
fiutato. 

Demattè 
ha aggiunto 
che in una si
tuazione 
«compromes
sa» come 

' quella eredi
tata era difficile trovare qualcu
no che non fosse etichettabile 
da un punto di vista politico, 
ma che nel nuovo piano edito
riale chi «caratterizzerà» troppo 
politicamente il suo lavoro do-

' vrà fare le valigie. Il presidente 
ha poi annunciato che è allo 
studio la costituzione di un co-

.' mitato di garanti in grado di ve-
,' liticare se il lavoro dei nuovi di

rettori risponderà alle esigenze 
' degli utenti. In coda alla confe

renza stampa, il direttore del 
personale Pier Luigi Celli, an-

. nunciando il «taglio» dei telefo
nini ai dipendenti Rai «sono 
più di 600, non avete idea di 

' quanto costino», ha smentito il 
blocco dei contratti a tempo 

. determinato. 
Un capitolo a parte merita il 

direttore generale Gianni Lo
cateli!. Rimasto a lungo in si-

; lenzio, oscurato da Claudio 
' Demattè che è rimasto in piedi 

per tutto il tempo della confe-
,' renza stampa, ha chiarito alcu-
- ni aspetti che lo riguardano di

rettamente, relativi alla vicen-
' da Lombardfin. Non ha ancora 

dato mandato ai suoi avvocati 
\ per accelerare la sua pratica 
' presso l'Ordine dei giornalisti 

della Lombardia, «ma lo farò la 
• prossima settimana, i primi 

giorni. Per accusarmi hanno 
avuto un sacco di tempo a di-

• sposizione...». - Locatelli - ha 
inoltre smentito che in caso di 
condanna, sia pur lieve, chie-
drà l'intervento di un gran giù-

• ri. «È vero il contrario - ha det
t o - S e l'Ordine ritenesse di 
non entrare nel merito dei 

- comportamenti e quindi la
sciasse sospeso il giudizio, in 
quel caso, e solo in quel caso 
chiederò il gran giurì, per can
cellare ogni ombra sul mio 

, comportamento». E in caso di 
• giudizio negativo si dimetterà? 

«Vedremo». 

• 1 Paolo Garimberti, neodirettore del Tg2, è nato a Levanto 
(La Spezia) il 2 febbraio 1943 ed è laurealo in giurisprudenza. 
Ha cominciato la sua carriera da giornalista al Corriere mercantile 
di Genova nel'63 per passare poi, nel '69, alla Slampa di Torino 
dove, dopo un anno alla redazione economica e poi a quella po
litica, è stato nominato corrispondente da Mosca. Dal 76 al 79, 
sempre per la stessa testata, è stato inviato speciale per la politica 
a Roma. Nel 79 arriva la nomina di capo della redazione romana 
e nell'86 il passaggio a La repubblica, dove fino al giugno '87, è 
stato capo redattore del settore di politica intemazionale ed edi
torialista. Dall'89 è iniziata la sua collaborazione con il Tg3 e Rai-
trecon commenti sui principali avvenimenti Intemazionali. , • 

M Nato a Bolzano nel 1924 il neodirettore del giornale radio 
Livio Zanetti, si è laureato in Filosofia e ha insegnato in un ginna
sio fino al '53, anno in cui ha cominciato la sua camera giornali
stica a Cinema nuovo. Poi ha col laborato conle riviste Epoca, Set
timo giorno ed è stato funzionano editoriale di Etakompass del
l'editore Carlo Caracciolo. Nel '57 Zanetti è entrato come redatto
re all'Espresso, dove nel 71, dopo essere stalo inviato e redattore 
capo è diventato direttore, carica che ha mantenuto fino all'84. È 
stato poi editorialista de La stampa, pur rimanendo nel gruppo 
de L'espresso dove si è occupato di periodici culturali. Nell'ago
sto '90 è stato nominato direttore del Grl. È membro del eda del
la Finedit (finanziaria dei giornali locali) e dell'Agenzia giornali 
locali. . 

• • Il nuovo direttore del Tg3, Andrea Giubilo, è nato a Roma 
l'8 novembre 1946 ed è laureato in economia e commercio. Èen-
trato alla Rai il 22 ottobre del 79, in qualità di giornalista (redat
tore ordinario) presso la redazione nazionale della Testata per 
l'informazione regionale. Nel maggio dell'83 viene promosso ca
po-servizio, e il r maggio dell'86 gli viene affidato l'incarico fun
zionale di Vice capo redattore, sempre nella redazione naziona
le della Testata per l'informazione regionale. Dal 1" aprile 87 ri
copre l'incarico di Capo redattore nell'ambito della redazione 
del Tg3, fino all'agosto dello stesso anno, quando diventa re
sponsabile della redazione «Edizione e coordinamento» del Tg3. 
Dal 1° febbraio del '91 gli è stata riconosciuta la qualifica di Capo 
redattore centrale. 

M Nadio Delai, nuovo direttore di Raiuno, è nato a Rivoli Vero
nese (Vr) il IO agosto 1945 e nel 72 si è laureato in Sociologia a 
Trento. Dal '64 al '69 ha lavorato alla Banca commerciale di 
Trento. Dopo aver insegnato a lungo nella scuola media pubbli
ca, ha svolto fino all'84 attività di ricerca al Censis dove è stato re
sponsabile del settore «formazione, cultura e informazione». 
Nell'84 è diventato direttore generale del Censis, incarico rico
perto fino ad oggi, orientando la sua ricerca sia sugli aspetti eco
nomici dello sviluppo italiano che su quelli sociali. Delai è stato 
anche consulente di organismi intemazionali come l'Ocse, la 
Cec.rUnesco ed ha pure collaborato a numerose trasmissioni 
radiotelevisive sui temi dei giovani, della famiglia e del lavoro. 

M Giovanni Minoli, neo direttore di Raidue, è nato a Torino il 
25 maggio 1945 ed è laureato in giurisprudenza. E stato assunto 
alla Rai nel novembre del 72, in qualità di organizzatore di pro
duzione e realizzatore presso la Direzione centrale dei program
mi tv culturali e di integrazione scolastica. Verso la fine dell978 
viene nominato «Dirigente coordinatore» della seconda struttura 
di programmazione di Raidue, per poi passare a Capo della 
quinta struttura della seconda rete nel luglio dell'81. Quindi, il 5 
marzo '87, Minoli diventa assistente del Direttore di Raidue. Cura
tore di numerosi programmi televisivi, Minoli ha inventato e con
dotto Mixer, il rotocalco settimanale di informazione di Raidue, 
famoso soprattutto per i «faccia a faccia» tra il giornalista e i politi
ci- . . 
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M Barbara La Porta Scaramucci, neodirettnee della Testata 
giornalistica regionale (Tir), è stata assunta nell'83 come giorna
lista al Tgl. Nel '90 è stata nominata responsabile della segreteria 
di redazione del Tg3. Aldo Grasso, noto a tutu come il critico tele
visivo del Corriere della sera, è il nuovo direttore dei «programmi 
radio» ed è docente di Teoria e tecnica dell'informazione alla 
Cattolica di Milano. Franco Iseppi, neodirettore del "coordina
mento palinsesto tv», è in Rai dal '69 e nell'87 è stato nominato 
assistente del direttore della sede regionale per la Lombardia. 
Andrea Melodia, neodirettore del settore «gestione diritti e fic
tion», dopo una lunga carriera in Rai come giornalista è passato 
nel '91 alla direzione dei programmi di Tmc. dove lo scorso feb
braio ha assunto anche la direzione delle news. 

Demattè 
da Berlusconi 
«Togliamoci 
una tv per uno» 

••ROMA.. Claudio Demattè, 
presidente della Rai, è entrato 
dritto nella tana del nemico, 
anzi del «leone», per fare cosa? 
Per proporre al Cavaliere che 
sta lottando coi denti per non 
cedere neanche una briciola 
di quanto a messo da parte fi
nora, di cedere un canale tv 
per uno. Demattè, infatti, ha 
incontrato nei giorni scorsi a 
Milano, su sua richiesta, Silvio 
Berlusconi: ne dà notizia lo 
stesso presidente Rai in una in
tervista all'Espresso, della qua
le è stato anticipato il lesto. 
«Volevo capire - dice Demattè 
- quanto fosse sentita da parte -
di Berlusconi la difesa delle tre 
reti, al di là della facciata. Devo 
dire - ha aggiunto - che sono 
uscito da quel colloquio con le 
idee meno chiare di prima». 

Demattè nfensce ancora: 
«Berlusconi mi ha confermato 
di non voler cedere. Ma non ' 
capisco come possa pensare 
di poter mantenere a lungo la 
posizione attuale. Ora però al
la Fininvest è arrivato Franco 
Tato e forse l'atteggiamento 
del gruppo cambierà». 

Demattè osserva poi che 
«nessun paese moderno può 
sopportare questo livello di 
concentrazione televisiva. Ma 
la ristrutturazione non possia
mo farla noi unilateralmente: 
deve essere decisa dal Parla
mento. Non c'è dubbio, co
munque, che o pnma o poi sia 
la Rai sia la Fininvest dovranno 
ridimensionarsi» favorendo «la 
nascita di un terzo e di un 
quarto polo». Insomma, il pre
sidente dell'azienda pubblica 
comincia a pensare a una sor
ta di «post-guerra fredda» del
l'etere, e sembra voler fare i 
primi passi verso una sorta di 
«accordo Salt» sul disarmo bi
laterale delle due potenze del
l'emittenza pubblica e pnvata. 

E sull'onda delle pnvatizza-
zioni avviata da Ciampi, e do
po la battaglia «nocciolo duro-
azionariato diffuso», Demattè 
rilancia l'idea di trasformare la 
Rai in una public company: 
«La Rai - dice - è indebitata 
per 1500 miliardi e paga 250 
miliardi di interessi passivi. Po
tremmo decidere una emissio
ne di capitale per 1500 miliardi 
che veda protagonisti i cittadi
ni. Il ricavato coprirebbe i de
biti e i 250 miliardi di interessi 
diventerebbero voce attiva». 
Ragionamento che non fa una 
piega, sulla carta. L'unico pro-
blemino è trovare cittadini-
onesti-risparmiatori disposu a 
rischiare sulla Rai. Anzi, sulla 
Rai di Demattè. 

Scontento il sindacato dei giornalisti. L'affondo di Curzi: «Decisioni laceranti. Vogliono solò sfasciare la Rai» 

Delusione e paura nel «fortino» di Saxa Rubra 
ANNA MORELLI 

M ROMA. Bocche cucile sui 
volti stremali dall'ansia dell'at
tesa. Il toto-nomine è (mito e 11 
giorno della verità a Saxa Ru
bra, la cittadella fortificata del
la Rai, non sembra aver porta
to allegria. Difficile raccogliere ' 
commenti per gli estranei, se 
non dichiarazioni diplomati
che come: «Bisogna aspettare; 
vedere gli uomini nuovi all'o
pera». Oppure: «L'importante è 
lavorare, che si lavori tutti e si 
lavori bene». 

Un po' poco, per questa «ri
voluzione» tanto annunciata e 
che pare abbia scontentato 
molti. Non che non si parli, 
non si discuta, ma nel chiuso 
delle stanze e con gli amici fi
dati o in gruppuscoli e capan
nelli improvvisati che non am
mettono intrusioni. Sono le 16 
e le agenzie hanno battuto da 
circa due ore i nuovi incarichi. 
Al Tg3 sono tutti in corridoio, 
davanti alla stanza dell'ex di
rettore che è ancora qui, in at
tesa che l'impaurito Andrea • 
Giubilo sciolga la riserva: si è 
preso due giorni per pensare e 
per decidere e l'imbarazzo di 
tutti è palpabile. «Un bravissi
mo e stimalo collega - dice 
Flavio Fusi, che sta scappando 

via - e almeno è una soluzione 
intema. Non abbiamo obiezio
ni su di lui, siamo preoccupati 
per tutto il resto...». È condivisa 

- l'opinione di Fusi anche da 
Neliana Tersigni, che peiò ha 
un'espressione tesa e non ha 
alcuna voglia di lasciarsi anda
re, e da quasi tutti gli altri col le
ghi. Gli aggettivi per Giubilo si 
sprecano: «buono, bravo, per 
bene», ma resta qualcosa in 
sospeso che nessuno ha il co
raggio di esprimere. 

Arriva trafelata Maddalena 
Bolognini e annuncia che il 
neo-direttore non c'è, che oggi 
non verrà e allora è Sandro 
Curzi che tira fuori il rospo, in
terpretando il malessere di tutti 
i suoi redattori, libero come 
prima e più di prima di dire ciò 
che pensa. «La verità è che la 
De occupa tutti i posti. Non 
che sia una novità, ma il salto 
indietro rispetto al passato è 
che lo fa senza neppure adot
tare un qualsiasi criterio». S'in
fervora il - vecchio direttore, 
mentre parla e va giù duro: 
«C'era stato assicurato che i 
criteri assunti per l'é^nomine 
non sarebbero stali ispirali al
l'area di appartenenza, ma al
la professionalità e al ruolo di

verso che i Tg erano chiamati a 
svolgere. Ebbene, lo sapete 
tutti: fino alla notte scorsa la 
candidata a direttore del Tg2 
era Barbara Scaramucci. Una 
brava segretaria di redazione e 
poi una brava cronista. Poi lei 
si è vergognata ed è spuntato il 
nome di Garimberti che invece 
credeva di venire qui. E Giubi
lo? Ha scherzato e riso con noi 
tutta la mattina, poi un'ora pri
ma l'hanno chiamato e gli 
hanno detto "sei il nuovo diret
tore". Andrea sa bene che 
l'hanno nominato perché è 
democristiano e lo credo che 
non sa che fare». 

E ormai un torrente in piena 
Sandro Curzi e continua: « De
cisioni cosi laceranti, nella mia 
lunga carriera non me le ricor
do, stanno sfasciando la Rai e 
vogliono distruggere il Tre, te
nendo fuori dalrinformazione 
un'area vastissima della popo
lazione italiana. Ma con Giubi
lo, poco fa, ci ho parlato, gli ho 
detto che deve accettare e con 
Morrione, Mineo, Moretti, Spi
nelli deve mantenere l'unione 
di questa redazione, garantir
ne la forza e lottare contro chi 
vuole distruggere questa rete». 
Non ci sono commenti, dopo 
quest'esplosione. Solo espres
sioni sempre più serie e cupe. 
Mariolina Sattanino con molto 

garbo spiega che chi conduce 
in video ha, se possibile, una 
responsabilità in più e qualsia- . 
si frase può assumere peso e " 
valenza diversi, in un momen
to come questo. È ora di met
tersi a lavorare e tutti si avviano 
nelle loro stanze, senza alcun ' 
entusiasmo • • • -' 

Anche al Tg2 si lavora, natu
ralmente. C'è chi sta uscendo 
con la troupe e non trova il 
tempo di fare neppure una di- • 
chiarazione, ma anche qui il 
clima non è esaltante. «Garim
berti? Un ottimo professionista, 
splendido curriculum, ma 
aspettiamo di vederlo al lavo
ro. Un giornalista della carta 
stampata che deve improvvi
sarsi direttore di un mezzo di 
comunicazione completa
mente diverso Voci anoni
me di redattori che si defini
scono «poco importanti», ma il 
rospo del Due non riesce a sal
tar fuori. A una soluzione inter
na se ne è preferita una ester
na, sintomo di poca fiducia nei 
confronti degli uomini del Tg2. " 
Eppoi, quel Garimberti non era 
destinato al Tg3? 

Le posizioni ufficiali,' tutta- ' 
via, sono molto, molto diplo
matiche. Anzi il direttore 
uscente Alberto La Volpe sem
bra proprio in gran forma, 
quando entra nella stanza do

ve sta per cominciare la riunio
ne di redazione: abbronzato, 
sorridente •• e...abbottonatissi-
mo. Sorride e ripete una frase 
sibillina che detterà anche alle 
agenzie: «Ogni fase ha i suoi 
uomini e Garimberti pare sia 
l'uomo di questa fase». E poi 
scherza sugli «uomini moscovi-
U» che hanno tanto successo in 

?uesto momento: Volcic al 
gì, Garimberti alTg2. - -
Un salto alle redazioni dei 

giornali radio, disposti ordina
tamente su tre piani, non dissi
pa il dubbio che anche qui 
tanto contenti non siano. Livio 
Zanetti diventa direttore di tut
ti, perchè il Gr sarà uno solo. 

' Ma ormai le riunioni di reda
zione sono tutte cominciate e 
si parla soltanto del lavoro 
quotidiano da svolgere 

Anche l'Usigrai, il sindacato 
dei giornalisti Rai, non è con
tento di come sia finita questa 
lunga e snervante attesa: «Le 
nuove nomine - si legge in un 
comunicato - non rappresen
tano nel loro complesso un 
elemento di forte rottura con i 
metodi e gli schemi del passa
to. Tuttavia il giudizio finale 

' spetterà alle assemblee di re
dazione che valuteranno an
che l'ipotesi di ricorrere alle 
opportune forme di lotta». 
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In edìcola ogni sabato con l'Unità P ^ 

MONGOLFIERE 9 
Storie, favole, avventure 

Sabato 30 ottobre 
Mark Twain 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 
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